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ALLA CAMERA 


Dicemmo che l’ ostinazione di De- 
pretis a coprire colle sue ali il Bac- 
celli per far passare il suo progetto 
sulla riforma universitaria, poteva es- 
sere amaramente espiata. Noo vor- 
remo essere a troppo breve scadenza 
profeti. Non la decisione, deplorevole 
da più alto punto di vista, sull'affare 
Nicotera-Lovito, ci fa venire a questa 
conchiusione, ma le due votazioni della 
Camera pei membri mancanti della 
Commissione del Codice penale. 

L'Opposizione aveva deciso di aste- 
nersi, se la maggioranza non le co- 
cedeva tutti gli otto posti vacanti. La 
maggioranza invece ne accordava sette 
soltanto, e ne voleva uno per sè. Qne- 
sto fu eletto; è il Basteris ch'ebbe 128 
voti. La maggioranza però, tormentata 
dall’ostinazione di Depretis si è sban- 
data in questa battaglia. Contiamo le 
schede bianche, che ci danno la forza 
dell'opposizione, e le schede bianche 
farono 113. C'è una differenza di soli 
15 voti. Le pretensioni dell’ Opposi- 
zione erano esagerate, ma è maie che 
la maggioranza le venga in qualche 
modo a giustificare. 

Nel ballottaggio ch’ ebbe luogo poi 
per gli altri sette posti, le schede 
bianche furono 108. Dobbiamo contare 
i voti della maggioranza, su coloro 
che diedero i loro voti agli avversari. 
Sono i voti per Zanardelli che ci dan- 
no le forze della maggioranza, e que- 
sti sono 118. Dieci voti più delle sche- 
de bianche, che sono le schede del- 
l'Opposizione. La differenza è di 10 
voti soltanto. Comprendiamo che molti 
della maggioranza si saranno alloo- 
tanati per non prender parte al voto. 
Ma si deve tenerne conto come di un 
avvertimento che « non ci sono più 
errori da commettere. » La maggio- 
ranza tormentata dal Ministero, si 
sbanda. 

Noi speriamo che l’interpellanza A- 
venti e Parenzo, relativa all’indirizzo 
del Mivistero, purificherà l'aria viziata 
e che 1 partiti si misureranno sull’in- 
dir zz0 politico del Governo. Questo è 
il loro campo. In questo comprendiz- 
mo la dittatura e la disciplina dei 
partiti. Nelle questioni tecniche par- 
lino gli uomini tecnici, e i politici 
tacciano, perchè altrimenti noo si può 
ottenere che un risultato deplorevole, 
che autorizza ogni maled'zione ai Go- 
verno parlamentare, di dare cioò al 
paese leggi cattive e durature, per 
prolungare o troncare la vita effimera 
dei Ministeri. 

L’interpellanza Aventi-Parenzo sulla 
politica interna può raccogliere gli 
sbandati e arrestare la demoralzza- 
zione, conseguenza della discussione 
dell’infausto progetto Baccelli. Noi de- 
ploriamo che si faccia 11 solo 1.° marzo, 
perchè, continuando intanto la di- 
scussione sulla riforma universitaria, 
la maggioranza può essere offesa an- 
cor più dat Depretis, nemico di sò 
medesimo. La maggioranza ha avuto 
torto, perché non ha supplito col co- 
raggio sno alla timidezza di De- 
pretis. Uoa crisi sul progetto Baccelli 
che avrebbe dovuto finire coll’incarico 
dato dal Re al Depretis di ricomporre 
il Gabinetto, avrebbe certo scosso me- 
no la maggioranza, di questa tormen- 
tosa discussione, in cui il capo del 
Gabinetto, per impedire che il collega 
dell'istruzione pubblica passi all’ op- 
posizione, 1m pone alla maggioranza un 


progetto ch’ essa respinge, e un mi- 
nistro che le è più odioso del suo 
Stesso progetto. 


INTERESSI LOCALI 


Questa che pubblichiamo è una Me- 
moria che la Congregazione Consor- 
ziale del secondo Circondario ha in- 
dirizzato al R. Governo per ottenere 
il concorso dello Stato nelle opere ne- 


cessarie onde provvedere allo scolo | 


delle prime sei sezioni del Polesine 
di San Giorgio. 

Trattasi di argomento importante e 
vitalissimo per una parte cospicua 
della provincia nostra, e che merita 
colla maggior simpatia tutto l’inte- 
ressamento della stampa. Epperò pub- 
blichiamo la Memoria che raccoman- 
diamo all’atteuzione dei lettori e che 
ci sarà tema alla disanima e alle con- 
siderazioni che merita. 


Il Polesine San Giorgio nella Pro- 
vincia di Ferrara era un vastissimo 
territorio ripartito in dodici sezioni, 
ed avente (nella quasi totalità) per 
recapito naturale delle sue scolaticcie, 
il Campo Vallivo del Mezzano, diviso 
rn antico dal Lago pescareccio di Co- 
macchio, mediante |’ Argine del Man- 
tello. 

Essendo allora libero il deflusso delle 
acque, si giudicava superiore forse a 
qualsiasi altra parte del ferrarese la 
fertilità di suolo del medes:mo Pote- 
sine. 

Ma poi portatasi forzatamente quella 
Diga una e due volte più verso terra, 
all’ effetto di dilatare viemmaggior- 
mente la pesca in prò della popola- 
zione comacchiese, ne provenne tale 
detrimento allo scolo suddetto, che 
questo finì per rimanere in balìa ap- 
pena di venti favorevoli, e delle eva- 
porazioni, avvegnacchè giovi notare 
che imbrigliata la discesa delle sco- 
laticcie del Polesine con chiaviche e- 
rette sotto le attuali arginature divi- 
sorie il Campo Vallivo dalla terra fer- 
ma, furcno desse chiaviche ridotte al- 
l’inazione — vuoi per l’ impedito pro- 
lungamento delle canalette inferiori 
agli immissari stessi — vuoi per l’e- 
levatezza del livello a cui tenevansi 
le acque nel bacino recipiente; taato 
più che in esso vennero per giunta 
iatrodotte in progresso di tempo molte 
acque straniere, come — quelle dello 
scolo nuovo Bolognese — le altre de- 
rivate dal Reno per la Chiavica di Ba- 
stia in servizio dei Mulini di Filo — le 
ulteriori della Cassa Ravennate a mez- 
zo della Chiavica emissaria nella Ca- 
naletta Menate e le ultime della Bo- 
nificazione di Umana per la Chiavica 
Gazzano sotto l’argine sinistro di Reno 
al termine del Drizzagno di Longa- 
strino. 

Era aduoque ineluttabile necessità 
il mettere riparo al disordine ogni dì 
più crescente di sifatto sistema di scolo, 
affine di ridonare al nominato terri- 
torio la fertilità primitiva. 

Si riccorse intanto alla bisogna per 
le sezioni 7.* 8.* 9." colla Bonifica Gal- 
lare — per la 10.* con quella di Ga- 
lavronara e Forcello — e per 1’ 11.* 
e 12* (insieme unite) coll'altra di 
Argenta e Filo. 

Non resta quiadi che provvedere 
adesso alle necessità, ma vieppiù in- 


calzanti, ed anzi spinte a vero stato 
d'urgenza, delle suddette prime sei 
sezioni; il cui territorio vasto ben Et- 
tari 34 mila andrebbe diviso, quanto 
a corsi d’ acque, in dieci distinti Com- 
prensori, richiedenti pel totale ‘oro 
risorgimento agricolo la spesa di 4 
milioni, da erogarsi 

1° nella sistemazione delle arterie 
principali di scolo; 

2° nel coordinamento a queste dei 
condotti secondari ; colla ricostrazione 
sulle une e su gli altri di mooteplici 
@ grandiosi manufatti; 

3.° e nell’ impianto di 9 stabilimenti 
idrofori; perchè nonostante il riordi- 
namento della generale canalizazione 
a scolo naturale, vi hanno paghe che 
per giacitura, in tutto od in parte, 
non si possono ridonare a pruduttività 
senza il soccosso di mezzi artificiali. 

Si è adunque di fronte a 4 milioni, 
cifra che spaventa, considerato non 
essere i possidenti capaci a sostenere 
da soli un tanto carico stante la ca- 
rezza del Capitale che anche di que- 
sti giorni fra interesse ed ammortizzo 
non costa meno del 7 al 7 1j2 019; e 
riflettato altresì che circondati essi 
dalle tre surriferite Bonifiche, e scienti 
che se le medesime ebbero felice riu- 
scita in senso tecnico, non tutte però 
vaatano altrettanto dal lato economico, 
nifuggono dal cimentarsi ad ugual pe- 
ricolo. 

Per cui forza è escogitare il modo, 
onde mettere in armonia l’ esecuzione 
dell’opera colla compatibilità del di- 
spendio. 

Qui si obbietterà facilmente che pel 
caso deve invocarsi la nuova legga 25 
Giugno 1882 sulle Bonifiche ; mentre 
l'opera in discorso non può non ap- 
partenere alla classe di quelle (cioò 
di 1* Categoria) nelle quali contri- 
buiscono pure in date proporzioni e 
Stato, Proviocia e Comuoi. 

Ma non pare che detta Legge sia 
applicabile alla circostanza, attesocchè 
là parlasi di prosciugamento di stagni 
e paludi, quando nella fattispecie 
trattas: di terre ubertose da liberare 
soltanto dal micidiale soggiorno delle 
acque di pioggia. 

lodi suppostone anche l’applicabi- 
lità ogoun vede: 

l° Che a seguito. della medesima 
l’eseguimento dei lavori si assume- 
rebbe dallo Stato (Art. 5); laddove pre- 
me troppo ai privati di lavorare da 
se in casa propria. 

2.° Che allo stringere dei conti tutto 
verrebbe pagato - salve minime de- 
duzioni - dagl’Interessati esclusiva- 
mento (Art. 11°). 

3°. Che entro tre anni dal 25 Giu- 
gno 1882 dal Governo del Re si pub- 
blicherebbero gli elenchi di simili 0- 
pere (Art. 12°) per la loro approva- 
zione. Dai quali elenchi (per non ag- 
gravare d'avvantaggio lo Stato) ne 
saranno indubbiamente esciuse mol- 
tissime, forse compresa la suindicata. 

4°. E che da ultimo, in ogni mi- 
ghore ipotesi - l'adempimento delle 
modalità - l’ esaurimento delle pra- 
tiche - e l'importanza di quant’ altro 
è richiesto all'uopo - varrebbéro a 
procrastinare fin quasi a tempo in- 
definito noa pure il compimento delle 
aspirazioni sì legittime, ardenti ed u- 
nanimi degli Interessati, ma più pre- 
sto contribuirebbero ad allontanare li 
rimedio che il male reclama da Iuoga 
pezza e con pronunciata insistenza. 

Posto impertanto : 

1°. Che ai possidenti è dato affron- 
tare, senza l'aiuto ed il concorso dello 


Stato, l’aggravio dei suddetti 4 mi- 
lioni, nè al 7 1/2 nè al 7 0/0. 

2°. E che i medesimi mal si appor- 
rebbero fondando le loro speranze 
nella legge succitata; : 

Altro mazzo non resta che di ricor- 
rere al Governo imploraado che in 
virtà di altro provvedimento, o spe- 


ciale, o generale, concorra (dicasi) per, < 


metà nel tasso del Prestito relativo. 

Con che esso - nè si esporrebba ad 
enormi sborsi - nè costituirebbe un 
fatto nuovo - nè rimarrebbe il suo 
danaro senza compenso. 

Non si esporrebbe ad enormi esborî 
perchè dato che occorressero 200 mi- 
lioni per estendere siffatta specie di 
lavori a tutto il Regno, lo stato in- 
contrerebbe |’ annuo agravio appena 
tra i 7 e gli 8 milioni; e questo non 
per la perpetuità; ma per un tempo 
soltanto determinato. 

Non costituirebbe un fatto nuovo, 
perchè è notorio che il Governo stesso 
per la costruzione certamente delle 
prime Strade Ferrate del Regno si oh- 
bligò garentire sul loro esercizio alle 
rispettive società coocessionarie l’u- 
tile non minore del 5 per 0;0; e per- 
chè anche recentemente fu largo di 
generose facilitazioni in favore dei 
Consorzi e del Ferraresa e del Veneto 
in occasione tanto delle Rotte del Po, 
come delle altre dell’ Adige 

Il suo danaro infine non rimarrebbe 
senza compenso, perchè lo Stato in- 
casserebbe in progresso di tempo ri- 
levanti somme, quando per titolo di 
tassa Registro — sui contratti di ap- 
palto dei lavori, e di foroitura delle 
Macchine — nonchè sulle contratta-. 
zioni di compra-vendita di fondi che se 
oggi rappresentano una proprietà qua- 
lunque, questa, perchè infeconda ; non 
è possibile di passaggio da uno in 
altro possessore; laddove rese fertili 
i fondi stessi andrebbero fra poco lan- 
ciati nel commercio, ed in tutte guise 
speculati; e quando per l’accresci- 
mento a sua volta dell’ Imposta Fon- 
diaria. 

Sì disse più sopra « in virtà di al- 


| tro provvedimento generale » © ciò al 


riflasso che in tutte parti d’ Italia non 
mancano dove laghi, paludi 6 stagoi 
da prosciugara — dove terredì le cui 
acque richieggano miglioramento ed 
efficacia di efflusso per renderli. pro- 
dattivi; come pure in vista che così 
rimuoverebbonsi i disgusti bea pre- 
vedibili, allorquando dagli elenchi su- 
periormente enunciati, verranno e- 
scluse molte e molte di tali imprese 
dalle opere di 1° Categoria. 

Che so paresse troppo arduo l’otte- 
nere ora in proposito una misura ge- 
nerale, accolgasi almeno e si favori- 
sca la dimaoda per applicarne una 
speciale, consistente — 0 nel procu- 
rare un prestito al minor tasso pos- 
sibile — ovvero sostenendo la diffe- 
reoza (p. e.) dal 3 in su al riguardo 
dell’opera di Boaifica — parta natu- 
rale — parte meccanica e parte m 
sta, importaate la spesa di 4 milioni; 
cui da lunga mano ed ansiosamenta 
anela ogni ordine di possidenti entro 
le prima sei sezioni del 2° Circondario 
Scoli di Ferrara, uo dì tanto ube:tose 
sia per qualità di suolo, sia per feli- 
cità di deflasso delle pluviali — ed 
oggi pressocchè ridotte ad una steri- 
lità relativa, causa la mancanza ap- 
puato di quello scolo che a loro diede 
natura, ma che l'uomo ad esse gra- 
datamente rapì, poneodo mente per 
ultimo che di tal guisa il benefici 
nel duplice senso agricolo ed igienico, 


non limiterebbesi al ‘solo 2° Gireon- 
dario, ma_si estendérebbe bensì al- 
l’intera Provincia. 


Ferrata 8 Febbraio 1884. 
«Per la Congregazione del 2° Circondario Scoli 
Il ff. di Presidente 
A. pI Bagno 


—_——————6m 
LE AMMONIZIONI 


La Nuova Antologia pubblica nel 
suo ultimo fascicolo uno scritto note- 
vole sulle condizioni di Romagna, dal 
quale togliamo il segnente brano che 
contiene delle assai giuste osserva- 
zioni: 


L’ammonizione è un'arma che si 
sostituisce alla legge comune. Per 
quanto la si circondi di guarentigie, 
di procedure, di cautele, rimane sem- 
pre il fatto che la si applica a coloro 
che si ritengono pericolosi, a ragione 
© a torto; perchè siamo persuasi che 
do moltissimi casi si ricorre alla am- 
monizione, non perchè la legge ordi- 
maria sia insufficiente o si tratti di 
casi che essa non contempla, ma uni- 
camente perchè non si ha il coraggio 
d' applicarla. 

Per uoi è provato che la facilità 
delle ammonizioni ha prodotto una 
grande rilassatezza nella applicazione 
del Codice penale. 

Invece di procedere per crimine o 
per delitto s1 ammonisce e si manda 
a domicilio coatto. 

Ora se é vero che il supremo biso- 
gno dell’ Italia e, 10 ispecie, delle Ro- 
Îmagne, è il rispet'o alla legge, il 
qual rispetto suppone l'impero della 
legge stessa verso tutti e contro tutti, 
è chiaro che 11 sistema delle ammoni- 
zioni è fatto appunto per accreditare 
la opinioue della impotenza delle leg- 
gi ordinarie. 

lì volgo non considera \' ammonito 
come uu colpevole davanti alle leggi 
del paese, ma come una vittima di 
rigori eccezionali od anche arbitrari, 
che nelle leggi non hanno alcun fon- 
damento. 

Nelle Romagne questo concetto del- 
. l' ammonizione si è esteso tanto, che 
ora l'essere ammoniti è quasi uo ti- 
tolo d'onore. Ma ammonito sigarfica 
capace di delinquere, significa esser 
fuori della legge comune. L’ammonito 
è un ribelle alla società, e raramente 
accade che si ravveda, si emeudi, Se 


si osserva che nelle Romagne il na- | 


mero degli ammoniti ascende a pa- 
recchie migliaia, reca sgomento il 
pensare che di altrettanto 81 è accre- 
sciuta la categoria degli spostati, dei 
nemici dell’ ordiae sociale, di coloro 


: insomma che soltanto dalla fine, dalla 


distruzione violenta di ciò che esiste, 
sperano per sè un miglior avvenire. 
Non esitiamo, dunque, ad affermare 
che il sistema delle ammonizioni è 
stato quanto di più fuuesto si poteva 
immaginare in quelle provincie. 
Bisognava coipire sempre Ìnesora- 
bilmente colle leggi ordinarie fia dove 
esse giungevano; mutarle, estenderle, 
aggravarne il rigore se non si ripu- 
tavano sufficienti a contenere i tristi, 
ma curarue ia esecuzione per mezzo 
dei tribunali che applicano la legge 
penale colla ordinaria procedura, con 
la larghezza di difesa che si concede 
agli imputati propriamente detti. Stra- 
na contraddizione! Si mitigano nei 
nuosi codici le leggi e poi si cercano 
fuori della legge quei freni indispen- 
sabili che in essa non sì trovano più. 


POCCORZNI 


Opuscoli Militari 


ll generale Bruzzo, senatore del Re- 
gno, ha pubblicato un’ altro opuscolo 
(Bologna — Zanichelli Editore) sulla 
difesa delio Stato, 

L'ex ministro della guerra risponde 
ad osservazioni che gli furomo fatte, a 


proposito del suo primo opuscolo, dalla } 


Rivista Militare Italiana. Egli finisce 
la sua seconda pubblicazione colle pa- 
role che metteva in fronte alla prima, 
ciod: € l'Italia non avrà piena fede 


in se stessa, non avrà molta conside- 
razione ed influenza all' estero, finchè 
sarà esposta a facili invasioni » — mi 
pare che questa sentenza sia di evi- 
denza limpidissima e che non occorra 
essere militari per riconoscerla giusta 
vera. 

È prossima la pubblicazione d'un'al- 
tro opuscolo su questioni militari. Ne 
è autore il generale Antonio Araldi, 
deputato al Parlamento ed avrà per 
titolo: € Gli errori commessi in Italia 
nella difesa dello Stato. » 

Il titolo è grave assai 6 può preve- 
dersi chè susciterà polemiche e discus- 
sioni. 

Del resto, pur troppo, è sempre ve- 
ro che i problemi militari sono, innan- 
zi tutto, problemi finanziari ed eco- 
nomici. 

Il generale Bruzzo, a pag. 29 del suo 
secondo opuscolo dice: « Contro la spe- 
sa sì invocano ì grandi priocipi eco- 
nomici ed i problemi sociali; ma se si 
espone lo Stato ad essere sconvolto 
saranno messi in \scompiglio ricchi e 
poveri. » 

In conclusione, la politica savia e 
il patriotismo vero dovrebbero consi- 
stere nel conciliare la difesa dello Sta- 
to colla incolumità delle finanze, giac- 
chè, in qualsiasi eventualità, primo 
verbo delia guerra è il denaro ed il 
credito. 


AAT 
NOBILTA' SCROCCATE 


È a conoscenza del Regio Governo 
che tanto in Italia, quanto all’ estero 
81 fa vendita di titoli nobiliari e di 
decorazioni cavalleresche nazionali. 

noto poi che taluni nuovi pro- 
prietari di terre, una volta fendali, cre- 
dono di potere assumere 1 titoli nobi- 
liari che, prima delle leggi eversive 
della feudalità, erano annessi alle terre 
medesime. 

Pec impedire che si ripetano tali 
fatti, e per togliere ogni equivoco cui 
potesss dar luogo il sileazio del Go- 
verno, avverte la Gazzetta Ufficiale 
che la vendita di qualsiasi terra, già 
feudale, uon trasferisce alcun diritto 
nobiliare nello acquireate, e che non 
si riconosco, in veruna guisa, nè ai 
muaicipi, nè ad accademie, nè a pri- 
vati la facoltà di concedere o di ven- 
dere titoli nobiliari e decorazioni ca- 
valleresche, poichè in virtù degli ar- 
ticoli 78 e 79 dello Statuto fondamen- 
tale del Regno, il Re soltanto può 
concedere tali titoli e decorazioni; e 
da altra parte le contrattazioni e le 
vendite di questa natura non possono 
che ritenersi siccome illegittime ed 
abusive. 

— 000000 


NOTIZIE MILITARI 


Furono firmate le grazie chieste dai 
veterani durante il pellegegrinaggio, 
in pro’ d' alcuni militari condannati. 

Il Ministero della guerra deliberò di 
mandare anticipatamente in congedo 
i militari di prima categoria della clas- 
se 1861 appartenenti all’ artiglieria, e 
quei!i della classe 1859 appartenenti 
alla cavalleria, nelle seguenti propor- 
zioni : 

Ogni reggimento di cavalleria, lan- 
cieri, 30, ogni reggimento cavalleggeri 
25; ogni reggimento artiglieria, 125. 
— La designazione dei congedandi si 
farà mediante sorteggi 


— ese 
GRAZIA SOVRANA 


S. M. ha firmato il decreto che ac- 
corda la grazia ad un soldato, che fu 
condanvato a cinque anni di reclasio- 
ne militare per atti di insubordinazione. 

La domanda di grazia era stata de- 
posta dai padre del condannato sulla 
tomba di Vittorio Emanuele, e conse- 
gnata a S. M. dal Comitato centrale 
del pellegrinaggio. 


—eereniieeiei— 
I VINI ITALIANI 
L’ esportazione del vino nel mese di 

gennaio scorso salì a 325 mila ettolitri 


contro 255 mila esportati nel gennaio 
1883. 


Ii Comitato d' inchiesta: per le tarif- 
fe dogaoali farà larghe itidagini sul 
commercio de’ vini, quando Ja setti- 
mana ventura saranno riuniti a Roma 
i proprietari di vigne e gli enologi 
chiamati dal ministro Berti. 


ARRE 
INFORTUNI 


Telegrafano da Pest che un grande 
infortunio è avvenuto presso Danrad 
sul Tibisco. 

Una comitiva di trentacinque per- 
sone, che componevano un corteo di 
nozze, dentro sette carrozze, traver- 
sava sul ghiaccio del fiume. A un tratto 
11 ghiaccio screpola, si apre una crepa, 
poi un'altra e infine una vera voragine 
ingoia tutti quegi' infelici, prima che 
potesse giungere alcuu soccorso. 

Uno so!o sopravvisse; è uno zin- 
garo violinista. 


IN ITALIA 


ROMA 12 — Il senatore Chiesi è ag- 
gravatissimo. Oggi si notò nel suo 
stato un sensibile peggioramento. 


— Del Serro, prefetto di Grosseto, 
fa collocato a riposo dietro sua do- 
manda. 


— Fa distribuito oggi il progetto 
di legge sul lavoro delle donne e dei 
fanciulli nelle fabbriche. 


— Oggi, in una sala del Palazzo 
delle Belie Arti, si apre l' esposizione 
dei progetti presentati al concorso per 
la costruzione del nuovo palazzo del 
Parlamento. I progetti esposti sono 
diecinove. 


— li gerente della Capitale nel pro- 
cesso intentatogli per diffamazione 
dal giudice Chiaia fu condannato a 
tre mesi di carcere e cento lire di 
multa, 


— È morto il Duca Pio Grazioli. 


MASSA — Domenica in Aulla (cir- 
condario di Massa) certo Angelo Paili 
caporale delia squadra di operai alla 
ferrovia uccise con coltello Luciani 
Giuseppe 6 ferì gravemente Lachini 
Cirillo pure operai venuti a contesa 
per la paga. 


PI:A — Tutta la cittadinanza è ad- 
doloratissima per la morte del cav. 
Giacomo Nissim, benemerito della in- 
dustria di questa provincia @ raro fi- 
lantropo. 

Avrà luogo un imponente trasporto 
fanebre della salma dell’ estinto. 

Il ballo di beneficenza dato nel pa- 
lazzo Toscanelli è riuscito brillantis- 
simo, 


REGGIO CALABRIA — Circa 2000 
persone riumiroasi in piazza Vittorio 
Emanuele, protestando perchè una 
delle officine deile Società ferroviarie 
che dovranno intraprendere i lavori 
di costruzione per le due reti Adria- 
tica-mediterranea anzichè qui, stabi- 
lirassi a Monteleone. Portaronsi sotto 
il balcone del prefetto, il quale di- 
chiarò che rappresenterebbe il desi- 
derio dei cittadini al Goverao. 

Dopo ciò la dimostrazione si sciolse 
tranquillamente. 


NAPOLI 12 — In questo momento 
ore 6 10 pom. giungono notizie da 
Palermo della discesa del pallone E- 
sploratore dell’ aereonauta Blondeau. 

Fu salvato insieme al signor Do- 
nato Piscione dal piroscafo Bagnone 
della compagnia generale di naviga- 
zione. 

Tutti stanno bene e fanno ritorno a 
Napoli. 

TTERRANUOVA PAUSANIA — Otto 
individui mascherati aggredirono l’al- 
tra sera e ferirono gravemente certa 
Azura Battistina. 


SASSARI — Il latitante Carboni Ba- 
chis, ricercato per ferimento seguito 
da morte, sì è costituito ai RR. Ca- 
rabinieri. 


ite i etiie tira 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Telegrafano alla Ras- 
segna da Parigi 12: 

Parecchia gente face coda, per tutta 
la notte, dinanzi alle mairies per sot- 
toscrivere al prestito. 

Il ministro dell’ Interno autorizzò la 
gran lotteria da farsi a Nizza per sal- 
dare il grave deficit della Esposizione. 

Monsiguor Puginier, vescovo del 
Tonkino, telegrafa laconicamente la 
strage di un prete, 22 catechisti, 215 
cristiani, e Ja distruzione di 108 cap- 
pelie cristiane. Signora dove ciò sia 
avvenuto. Il Voltaire suppone che sia 
in Cina, altri al Tonkino. 

— Al Circoloaristocratico, Rue Royal, 
è avvenuto uno scandalo. Si_scopri= 
rono carte da giuoco false. Fu per- 
quisito un domestico, gli si trovarono 
due casse di carte false, e centomila 
lire di valori. Egli nega di dare spie- 
gazioni. Si crede che sia d' accordo con 
uo membro del circolo per traffare i 
giuocatori. 


AUS. UNGH. — L' Imperatrice Eli- 
sabetta si recherà al principio di mar- 
zo a Wiesbaden per intraprendere la 
cura di quelle acque. L' accompagnerà 
la giovane arciduchessa Maria-Valeria. 


RUSSIA — Da Pietroburgo si ha la 
muova che un incendio si è sviluppato 


a Carkow in un bazar denominato 
Mosca. 
Sei depositi di manifatture furono 


preda delle fiamme ed altri ne sono 
minacciati. 
Il danno è enorme. 


GERMANIA — Si ha da Berlino 12: 

Ieri furono sciolte due riunioni di 
operai, perchè gli oratori vollero par- 
lare della questione sociale. 

— Il medico Koch, capo della com- 
missione per studiare 11 colèra inviata 
in Egitto, annunzia essere riuscito a 
stabilire indubbiamente le qualità spe- 
cifiche del baccillo del colèra, che si 
è manifestato in Alessandria. 


CRONACA 


HI foglio degli annunzi le- 
galî del 12 Febbraio conteneva : 

— Istante la Cassa di Risparmio di 
Verona, il 28 Marzo si venderanno 
giudizialmente in 3 lotti, terreni e fab- 
briche situati in Massafiscaglia. 

— Seconde inserzioni diverse. 

— Il Trib. di Commercio ha dichia- 
rato il fallimento di Eriberto Balboni 
negoziante pizzicagnolo in Ferrara, 6 
date le relative disposizioni della ci- 
vile procedura. * 

— Accettazione con beneficio d' in- 
ventario della eredità Carlo Benini 
morto in Corlo il 23 Gennaio p. p. 

— Atto di citazione del Municipio 
di Massafiscaglia contro la ditta Ba- 
roni Klein di Wisemberg in punto a 
decadimento di diritti spettanti ora al 
Comune. 

— A mezzodì del 16 Febbraio asta 
in Prefettura per l'appalto di lavori 
ingenti di sistemazione del Froldo di 
Po detto Maroncina. Base d'asta Li- 
re 20964. 

— Il 18 febbraio in Prefettura asta 
di definitiva aggiudicazione degli ap- 
palti dei lavori di Banca alle Coronelle 
Guiccioli, Ruina, Saracco, Termani e 
Zocca. 

— Assegnazione di indennità per 
terreno occupate nella costruzione di 
Banca alla Coronella Papozze. 

Deereto di occupazione di vari ter- 
reni in territorio di Copparo per co- 
struzione di Banca alla Coronella Riva. 


Società B. Tisi da Garo. 
fallo. — Sono convocati i Soci Azio- 
nisti ‘in adananza generale pel giorno 
di Domenica 17 corr. ad un'ora pom. 
nel Civico Ateneo. 

Ordine del giorno 

Relazione della Presidenza del trien- 
nio 1881-82-83. 


Resoconto finanziario. 

Proposta di modificazione ad alcuni 
titoli dello Statuto Sociale. 

Elezione della Rappresentanza. 


Accademia filarmonico- 
«drammatica, — Domani sera alle 
ore 8 112 avrà luogo nel Teatro acca- 
demico, il primo dei trattenimenti mu- 
sicali ordinari come all’ unito Pro- 
gramma. Le danze completeranno la 
gaia serata. 

1. Verdi — Sinfonia nell'opera Na- 
bucco per orchestra. 

2. Palloni — La mia preghiera — 
Melodia cantata dalla sig.* Guerrina 
Fabbri. 

3. Gomes — Ari: — Duca d' Arcos 
nel Salvator Rosa — sig. Augusto 
Cappati. 

4. Rotoli — Primo bacio — Romanza 
cantata dalia sig.® Cesarina Grossi. 

5. Alard — Sinfonia 2° per due vio- 
lioi — sigg. prof. Ercole Galvani e 
Giuseppe Turri. 

6. Meyerbeer — Dinorah — Sei ven- 
‘dicata assai — sig. Francesco Ghelli. 

7. Rossi — Sinfonia nell'opera Z/ 
Domino Nero — per orchestra. 
Direttore d’ orchestra - prof. E. Arlotti, 

Accompagaano al Piano | signozi: 
Mattioli m°. Corrado e Nepoti m°. P.etro. 


Corte d’ assisie. — Oggi si 
inaugura la prima quindicina della 
#essione colla causa coatro Pedini G:a- 
como imputato di farto qualificato. 


Forni economici. — Il sacer- 

dote Rinaldo Anelli ha inventato un 
forno economico col quale s1 può ri- 
sparmiare circa il 60 per 0{g di com- 
bustibile in confronto dei forni ordi- 
mari. Egii si è rivolto al Comizio a- 
granio pregaudolo di portare a cogni- 
zione del pubblico la nuova invenzione 
© per mezzo nostro il Comizio informa 
gl'interessati che il costo totale di 
detto forno ascende a Lire 2000, ol- 
tre la caldaia per l’acqua calda, i 
mattoni, la sabbia la calce ed altre 
piccole spese. Detto forno può riscal- 
darsi con carbon fossile o legna a scelta. 
Per schiarimenti rivolgersi alla segre- 
teria del Comizio agrario o diretta- 
mente allo stesso sig. Anelli a Bernate 
(Ticino). 
* In questura. — Una cospicuo 
fario di denaro ed oggetti d’oro per 
L. 250 in danno di Carlotta Saudonati 
lavandaja venne perpetrato nel sob- 
borgo S. Lucca. 

— A San Bortolomeo 
furto di pollame. 

— A Francolino taglio ed esporta- 
zione di legna da un campo aperto 
in danno di Fortunato Zaoario. 


ùÙSulle Scene. — Un nuovo lu- 
singhiero successo ha ottenuto il basso 
Brancaleozi a Novara nell’ Arrigo IT 
del maestro Palminteri — Lo appren- 
diamo dal Trovatore che di lui scrive: 

< Il basso Brancaleoni sfoggiò voce 
stupenda, intonazione perfetta nella 
parte di Gualtiero. La romanza del se- 
‘condo atto fa da lui detta benissimo; 
se ne chiese il dis e l' autore fa chia- 
mato alla ribalta tre volte. Un bravo 
di cuore a questo giovane artista, cui 
si prepara un brillante avvenire ». 


"Teatro Comunale. — 1] Faust 
datosi iersera risenuva parecchio della 
fretta con cui fu allestito, della estre- 
ma stanchezza degli artisti in gene- 
rale —e, di più, una troppo palese 
indisposizione della signorina Meyer, 
che non le permise di rendere la mi- 
nima parte di ciò che i suoi eccellenti 
mezzi e il suo grande talento possono 
dare, ba contribuito assai a mante- 
nere più che freddo l'ambiente e a 
moltiplicare le inevitabili incertezze di 
‘una prima rappresentazione. 

Riserbiamo perciò il nostro debole 
giudizio alla seconda udizione; nel men- 
tre fio da ora riconosciamo che que- 
sto Faust, trascurato assai negli ac- 


in Bosco un 


cessorj e dato evidentemente solo per 
mantenere gli obblighi assunti dal- 
1’ impresa nel cartellone, non racchiu- 
de in sè, dopo il delizioso Mefistofele 
e la fortunatissima Aida, troppi ele- 
menti di vitalità. 

Possiamo però rilevare oggi stesso 


il completo ed incontrastato successo 
riportato dal basso Megìa e dal baritoso 
Scaramella e constatare che il primo fu 
un Mefistofele incantevole come can- 
tante 6 come attore @ Il secondo un 
Vaieatiuo dei migliori par la voce, la 
grazia e il sentimento che ha profusi 
nelia sua parte, Ad entrambi il pub- 
biico ha fatto ie più festose accoglien- 
ze — e due chiamate alla ribalta o- 
norarono lo Scaramella dopo la scena 
della morte. 

Come avevamo sino da ieri 
nunziato, questa sera Aida. 


Stato civile. Vedi 4° pag. 


prean- 


ia. — A Torio è mor- 
to un certo Campanella, in età di 107 
anoì. 

Il Campanella era genovese ed aveva 
militato nelle file napoleoniche. 

— A Faenza è morta una serva di 
101 anni. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


MUNICIPIO DI VERONA 


LOTTERIA NAZIONALE DI BENEFICENZA 


AVVISO 


A completamento dell’ annuncio dato al 
pubblico col precedente avviso 30 Dicembre 
Pf N. 25,333 si comunica quarto segue : 
‘estrazione dei premi seguiri in 
Verona nella maggior sala del Palazzo Gran 
Guardia Vecchia in Piazza Vittorio Emanuele 
sotto la speciale e costante vigilanza di una 
Commissione composta dei Rappresentanti 
della R. Prefettura, della R. Intendenza di 
Finanza, dell’ Onorevole Camera di Commer- 
cio e presieduta dal Sindaco ff. assistito dal 
Segretario e dal Ragioniere Capo. 
La regolarità delle operazioni che si com- 
iranno Sarà di giorno in giorno constatata 
hh due Notai. 

La verifica e l' imbussolamento dei numeri 
che si assoggeltano a sorleggio si esegui- 
ranno dalle ore una alle quattro pom. e suc- 
cessive occorrendo dei giorni 19 Febbraio 
e seguenti. 

L' estrazione dei premi avrà prin- 
cipio alle ore 1 pom. del giorno 


2% Febbraio corrente 
e proseguirà fino alle ore 3. 


In ciascuno dei giorni successivi sarà con- 
tinuata dalle ore i alle ore 5 pom. fino al 
suo completamento. — 

Durante le operazioni di verifica e imbus- 
solamento dei numeri e di estrazione dei 
premi la sala in cui si eseguiscono rimarrà 
aperta al pubblico. 

Negli intermezzi poi di tempo du- 
rante i quali le operazioni rimar- 
ranno interrotte, gli accessi tutti 
alla sala saranno chiusi con rego- 
lare suggellamento e guardati a vi- 
sa da apposito picchetto di pubblica 
(Orza. 


Verona, 8 Febbraio 1884. 


N Sindaco fl. 
A. GUGLIELMI 
I° Assessore IL Segrelario 
GIUSEPPE IPSEVICH A. ALBERTI 


CARNEVALE 1884 
AVVISO 


In Via Giardioi N. 4 sono vendibili 
biglietti per posti riservati del palco 
arredato situato ne) prospetto della 
Via Teatini geatilmente concesso dal 
R. Sindaco al sottoscritto per i giorni 
di Giovedì 21, Domenica 24, Lunedì 25, 
Martedì 26 Febbraio e Domenica 2 
Marzo. 

Come pure fabbrico e tengo assorti- 
mento di fuochi di Bengal purificati, 
a colori. 

Eugenio Pasetti 


Appartamento d’ Affittare 
con sue comodità in Via Camaleonte 
N. 9 vicino al Teatro Tosi-Borghi 
rivolgersi al sig. Antonio Boari in Via 
del Turco N. 25 vicino al Teatro 


Bonacossi, o dagl’ incaricati Piccioli, 
inquilini nella sudd.* Casa Via Cama- 
leonte N. 9. 
eee 
Per infiammazione di gola. 
— Troppo di sovente si vede ricorrere 
per curare l'infiammazione della gola 
ece., alla censerva di cassia 0 di more, 
agli sciroppi o a qualsiansi pastiglie 
che altro non sono che un impasto di 
zuccaro. E così accade che tali infer- 
mità si prolunghino indefinitivamente, 
e molte divengono acute per l'irrita- 
zione che producono 1 componenti di 
essi e specialmente lo zuccaro talchè 
bisogna ricorrere al sangue, ai cata- 
plasmi, ecc. Le pastiglie di mora pre- 
parate dal Mazzolini di Roma, per i 
loro componenti sono atte a guarire 
razionalmente tali infiammazioni, sia 
perchè non contengono nè zuccaro, nè 
qualsiasi altra sostanza irritante e ri- 
scaldante, sia che coa l’azione lenta 
@ continua dei succhi acidi naturali 
che contisne la mora rubus, esercitano 
nella parte malata un benefico influs- 
80, e ia restituiscono alla pristina nor- 
malità iu brevissimo spazio di tempo. 
Si vendono in Roma presso l’inven- 
tore e fabbricatore nel propiio stabi- 
limento chimico farmaceutico, via delle 
Quattro Foutane, 18, 6 presso tutte le 
principali farmacie d'Italia a L. 1,50 
per scatola. Per ordinazioni inferiori 
alle sei scatole rimettere cent. 50 per 
spese di porto. 


Uaico Deposito in Ferrara Farmacia 
PERELLI. 


FERRARA - Borgo Lei N, 16, 17 


ATTI ALDO 


avvisa la gentile sua clientela di 
aver ricevuto or ora un copioso 
ed elegante assortimento di 


VENTAGLI 


ULTIMA NOVITÀ 
per Teatro e Feste di Ballo 


Premiato Stabilimento di Orticoltara 
D. PETRI e Fratelli DI LUCCA 


D. PETRI e FRATELLI haono l’o- 
nore di avvertire Ja rispettabile citta- 
dinanza ferrarese che nella corte in- 
terna del Palazzo Roverella, ORA RE- 
SIDENZA DEL CASINO DEI NEGOZIANTI, 
(Corso Giovecca) hanno formato’ un 
grandioso deposito di piante freschis- 
sime conifere, resinose ed alberi frut- 
tiferi di scelte qualità, che mettono in 
vendita a prezzi da non temere con- 
correnza. 

Per quilunque specie di piante ri- 
cevono commissioni che eseguiraono, 
come nei passati ano!, con sollecita- 
dine @ precisione, 

Rappresentante della Ditta în Ferrara 


DINELLI PIETRO 


In Via Corso Porta Reno N. 50, trovasi 
un grande assortimento di 


Bengal a diversi colori 


PER MASCHERATE a Cent. 30, 40 e 
5@ l'uno. — Luce brillantissima. 


Pastiglie Pettorali Dalla Chiara 


Vedi Avi su in 4° Pagina 


Telegrammi Stefani 


(Del mattino) 


Parigi 18. — 11 Temps annunzia che 
le sottoscrizioni a Parigi coprono solo 
nove decimi del prestito. La maggior 
parte dei 260 milioni di buoni del tesoro 
negoziati ultimamente, essendo ammessi 
a partecipare al prestito, furono versati 
come sottoscrizioni. Tutte le  sottoseri- 
zioni ascesero a circa 1128 millioni. 


Pietroburgo 13. — Un operaio italiano 
venne arrestato avendo comperato nal- 
l'autunno scorso una sbarra di ferro si- 
mile a quella di cui servironsi gli assag- 
sini di Soudeikim..Gli arresti continnano; 
la polizia è informata di un nuovo Co- 
mitato rivoluzionario avente a program» 
ma il suffragio universale e la revisione 
delle leggi. 

Londra 18. (Camera) — Gladsto 
lesse un dispaccio di Gordon dicente 
non vi è alcuna probabilità di massagri 
di donne e di fanciulli. Gli insorti cer- 
cano solamente di sollevare le tribù vi- 
cine. Nessuna apprensione per la gicu- 
rezza di Berber nè che Kartum sia com- 
promessa per gli avvenimenti di Sugkim. 

Un telegramma di Baker dico che di- 
spacci inviati a Tokal impegnano viva 
mente la guaruigione a resistere fino 
all’arrivo delle truppe inglesi. 

Baring telegrafa a Gordon che lascia 
Berber oggi accompagnato dai capi in 
fluenti, ma non solleciterà la marcia per- 
chè desidera vedere i popoli stabiliti lun- 
go il fiume. 


Londra 12 — Numerosi offic:ati par= 
tono stasera per i’ Ezitto per la via 
di Napoli 

Assicarasi che le potenze rifiutano 
di aderire alla proposta dell’ Inghil= 
terra di modificare la legge della li- 
quidazione a meno che l'Inghilterra 
non s’incarichi del protettorato del- 
I’ Egitto. 

Londra 13. — (Camera dei comuni) 
Nella discussione della mozione Nor= 
theote il governo disse che Gordon non 
andò a riconquistare 11 Sudan, nè a 
consigliare le tribù a sottomettersi al 
governo egiziano, ma vi andò ende 
liberare le guarnigioni egiziane @ ri» 
Stabilire i capi-tribù nei loro poteri 
ereditari, senza ricorrere alla forza. 

Cairo 13. — Gordon telegrafò ghe 
malgrado la disfatta di Baker, spera 
sempre di riuscire. Convocò tutti i capi 
tribù e nominò il colonnello Costlogon 
governatore di Khartum. 

Hussein-Alif ed il governatore di 
Berber, entrambi saranno assistiti dai 
notabili. 

Si spediscono guarnigioni egiziane 
ad Assuan e a Korosco. 

Atene 13. — La Legazione Ottoma= 
na ricevette un dispaccio da Candia 
che smentisce l’ insurrezione di Sfakio. 

Cairo 13. — La voce che gli insorti 
abbiano massacrato ieri parte della 
guarnigione di Suakim non è confer= 
mata. 

Londra 13. — Camera dei comuni, 
— Banoermann, rispondendo ad Hay, 
smentisce che la squadra comandata 
dal duca di Edimburgo 8° invierà al 
mar Rosso. 

CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 12. 

Si proclama il risultato della vota- 
zione di baliottaggio per la nomina di 
7 commissari per il codice penale. Vo- 
tauti 232. Eletti: Zauardelli con voti 
118, Varà 106, Villa 99, Giuriati 93, 
Indelti 91, Crispi 85, 6 Parpaglia 73. 

Comaunicasi una lettera di Crispi che 
dichiara di ripetere le dimissioni per- 
chè al motivi pei quali le dette la 
prima volta altri ora se ne aggiungono 
di più gravi. 

Sì riprende quindi la discussione 
della legge sulla istruzione superiore, 

Si approvano gli art. 19 e 20, 21 6 22. 

Seduta del 13. 
(Seduta antimeridiana) 

Canzi svolge tre interrogazioni; la 1* 
su la presentazione di un disegno di 
legge su la caccia, la 2* sula coltiva- 
zione dello zucchero indigeno, la 3° 
sulla produzione dei tabecchi indigeni. 

Berti risponde alle prime due dan- 
do spiegazioni ed assicurando che si 
provvede: à. 

Maghani riguardo alla terza, dichia- 
ra che i tabacchi indigeni sono po- 
chissimo ricercati e che il governo si 
occupa di conciliare gii interessi del 
monopolio con quelli delia coltivazio= 
ne indigena. 

(Seduta pomeridiana) 

Proseguesi la discussione della leg- 
ge sulla istruzione superiore. 

All’ art. 22 Gallo sostiene che il pa 


reggiamento dei liberi docenti ai pro- 
fessori è una delle condizioni neces- 
sarie per l'insegnamento. Svolge per- 
tanto un emendamento in questo senso. 

Bonghi osserva che l° orwan:zzazione 
della libera docenza è molto difficile a 
stabilirsi. Fra idue sistemi quello del- 
la commissione e quello del ministero 
preferisce si studi quest'ultimo e si 
mantenga la libera docenza ma non 
facciasi sovr” essa grande assegnamento 
staote attuali condizione delia scienza. 
Per altro non bisogna lasciar campo 
ai professori di disfarsi dei liberi do- 
centi, bisogna garaatirli. 

Umana svolge un emandamento col 
quale propone che la prova di capa- 
cità per la libera docenza diasi sol- 
tanto davanti alla commissione se- 
dente a Roma, 

Cavalletto preferisco il sistema mi- 
nisterale pe:chè quello della commis- 
sione crea un prisileggio per coloro 
che possono dare l’essme in Roma, 

Nocito opina che la facoltà della 
libera docenza d.bba essere accordata 
in seguito ad esame dinanzi ad una 
commissione loca'@ in cui comprin- 
dansi anche persone estranee al U- 
niversità. Propove un emaodamento 
in questo senso. 

Bonghi svolze un emandamento di- 
retto a clie anche la commissione ceu- 
trale possa auto:izzare la libera do- 
cenza per soli titoli. 


UNFICIO COMUNALE Di STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 10 Febbraio 1884 

Nuscire — Masoni 0. ferita. 3 - Tot, 3. 

Nari-Morti — N 0 

Matrimoni — Bighi Camillo, possidente, ve- 
vedovo, con Frozzi Caterina, giornaliera, 
vedova Parmeggiani Cesare, fabbro, ce- 
libe, con Bertocchi Adele, giornaliera, nu- 
bile — Correggioti Cleto, carrettiere, celibe, 
con Maccapani Rosalia, giornaliera, nubile. 

Morri — Hirsch Seligmann, vedovo, fu Lie- 
bermann di Ferrara, d'anni 84, negoziante 
— Bucci dott. Giuseppe, coniugato, fu Al- 
fonso di Ferrara, d'anni 82, possidente — 
Bertelli Leonilde, vedova Mayr, fu Gae- 
tano di Ferrara, d'anni 71, possidente. 

Minori agli anni uno N. 1 
{1 Febbraio 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nati-MoRm — N. 0. 

MargiMomi — N. 0. 

Monmi — Ghedini Carlo, coniugato, fu An- 
tonio di Bondeno, d'anni 71, giornaliero 
— Veronesi Nicola, vedovo, "fu Mario di 
Ferrara, d'anvi Gi, pensionato — Ferrari 
Adelaide in Schreiber, fu Carlo di Ferrara, 
dianni 50, donna di casa — Osti Teresa 
in Gilioli, fu Giuseppe di Ferrara, d'anui 
38, domestica — Vanui Rino di’ Angelo 
di Ferrara, d'anni 

Minori agli anni uno N. 5. 
12 Febbraio 

Nascite — Maschi 2 Femmine 0 » Tot, 2. 

Nar-Morm — N_0 

Markimoni — Alberghini Benedetto, giorna- 
liero, celibe, con Lamberghini Clotilde, 
giornaliera, nubile —Zamboni Gaetano, 
encisiuolo, celibe, con Lamberghin. Li. 
derata, giornaliera, nubile. 

Monni — Pasquali Geltrude, ved. Baroni, fu 
Giuseppe di Quacchio, d'anni 84, donna 
di casa — Galli Antonio, coniugato, fu 
Camillo di Ferrara, d'anni 81, ricoverato 
— Lombardi Antonia, ved. ‘Barbieri, fu 
Giuseppe di Ferrar:, ‘d’anni 76, giorna- 
liera Scarani Giuseppe, coniugato, fu 


Sante di Ferrara, d'anni 56, carbonaio — 
Gaiba Guido fu Angelo di Ferrara, d'anni 
7 — Pavani Aldo di Giuseppe di Ferrara, 
d'anni 1 e mesi 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
13 Febbraio 
Bar.° ridotto a 0° —\Temp.*min.*+ 790 
Alt. med. mm. 770,61| |» mass.* + 109,2 e 
AI liv. del mare 772,72)» media + 89,5 c 
Umidità media : 87°, Ave. dom. E; NW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Sereno, Nebbia 
14 Febbraio — Temp. mimma + 5° 9 € 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 


14 Febbraio ore 12 min. 17 


sec. 46, 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
(U. HospLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa- 
mente tulli i clichàs su disegni originali © 
del suo Museo speciale. 


Tiratira 720,000 copie 


in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni originali; 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 36 figurini 
colorati artisticamenteall’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
anno sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 
Piccola <« 8 — 4,502, 50 


‘Tutte le Signore di buon gusto s’indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 37 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


SAPONE PENICO 


Preservativo sicuro contro la DIFTERITE. 


città è poco conosciuto in Ferrara. 

Modo d' usarlo. — Basta lavarsi le 
man: due vote al giorno tanto i bam- 
bin: che gli adalti per preservarsi si- 
curamente da questa terribile malattia 
che taoto devasta la nostra Città e 
Proviacia, 

Si vend alla farmacia Sempreviva ai 
seguenti prezzi: 


Pezzi grossi. . L. 1. 50 
>» mezzani 1. 00 
» Piccoli » 0. 50 
ACQUA 
FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia all’ Esposizione Nazionale 
Milano © Francoforte s/m 1881. 

Si spedisce dalla DIREZIONE DELLA 
FONTE IN BRESCIA dietro vaglia postale. 
100 bottiglie acqua L. 


. 
ANTICA FONTE Pejo 
81 


vetri e Ve PEPINEZE | 
50 Bottiglie acqua » 11.50 
vetri e cassa +. » 7.50 | 19-— 


Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e 
l'importo viene restituito con vaglia postale. 


Il Direttore €. BORGHETTI. 


Mibori agli anni uno N. 0. 


comandazione e garanzia. 


TANTINI VERONA si spedi: 


Rn ferrara 


POLVERE DENTIFRICIA 


<< [07 00] 


P nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
i i bianchezza senza pari, purifica l’alito,. rafforza 4 
le Di Cigna la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni, 
Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 


-“ i l’importo più cent. 50 diretti alla FARMACIA 
Visconti noe franca a mezzo postale ovunqu 


» 
BORZANI L. Parucchiere — Via Giovecca. 
(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


î 


Questo sapone tanto usatn in altre | 


FARINA Lattea H. N 


15 ANNI DI SUCCESSO 
21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D' ONORE 


CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI 


Ì Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, 
| digestione facile e completa. — Si vende in tutte 
drogherie. 


BAMBINI 


facilita lo slattare, 
le buone farmacie e 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE Henri NESTLÈ VEVEY (Suisse). 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba 
migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un’ 
azione istantanea , non brucia i capelli, nè macchia la 
peile ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un Immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 


della vera tintura presso il proprio negozio dei 03) 


telli Zept profumieri chimici, Galleria Principe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 

FERRARA EL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedoa Via 
S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via 
al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rimoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


= VOCE - ASIA 


LE RACCOMANDATE 


PASTIGLIE PRLTORALI INCISIVE DALLA CHIARA 


DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
presso il preparatore GravweTto paLLA Ciara farm. 


Ogni pacchetto delle Were Pastiglie Dalla Chiarz, è rinchiuso in 
opportuna istruzione, ed è munito dei timbri a firma dello stesso. Ogni pa- 
stiglia porta impressa la seguente marca: Giannetto Dalla Chiara 
f. e. Saraono quindi da rifiutarsi come false, tutte quelle pastiglie che si 
presentassero senza la suddetta dicitura e contrassegni. 

Queste pastiglie sono preferite dai medici nella cura delle Tossî 
Nervose, Bronchi. Polmonali, Cavina dei fanciulli ecc. 

Domandare ai Signori Farmacisti Pastiglie dalla 
Chiara. 


Prezzo Centesimi 70 al pacco — Per rivendita largo Sconto 


Si spediscono ovuaque, franco per posta anche per un solo pacchetti 
senza aumeoto di spesa. — Deposito in FERRARA alla Farmacia Perelli 
Pietro. 


CHI CERCA IMPIEGO 


o vuole migliorare la sua posizione 


O TIENE CARTELLE DI PRESTITI 
si tenga abbonato al settimanale 6 diffusissimo in Italia 
ANNUNZIATORE GENERALE 
DEI COMUNI E DELLE PROVINCIE 
MILANO (via Silvio Pellico, 6) 
che pubblica dal 1873 ogni sorta di concorsi ad impieghi pubblici e privati, comunali, 


provinciali, governativi, bancari, delle Opere Pie e dei Collegi-Convitti, ecc., di corso alle 
richieste ed offerte per collocamento di personale laureato, p.tentato, 0 ‘con Litoli convenienti 


E RIPORTA PURE LE ESTRAZIONI DEI PRESTITI 
Pubblica altresi tutte le vacanze notarili, di privative e del totto del Recno. 
Abbonamento annuo sole Lire DUE (con diritto alla verifica gratuita, però solo al 

© atto dell abbonamento). — Inserzioni: cent. 20 la linea; pei Corpi Morali cent. 10. 
Si spedisce gratis un esemplare a semplice richiesta - 
Rivolgersi con vaglia alla Direzione del giornale stesso. 


